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La guerra tra Russia e Ucraina, con i 
rincari del prezzo dei beni energetici 
e le difficoltà di reperimento di mate-
rie prime e componenti inizia a veder-
si anche sul fronte della richiesta di 
cassa integrazione da parte delle im-
prese. A marzo, dopo mesi di cali con-
tinui, sono tornate a salire le ore di Cig 
ordinaria (termometro delle difficoltà 
congiunturali legate alla scarsità di 
materie prime), che sono cresciute del 
20,9% rispetto al mese di febbraio (si 
è passati da 18,4 milioni di ore di feb-
braio a 22,3 milioni di marzo). In ri-
presa anche la Cig straordinaria (più 
legata a difficoltà strutturali): le 24,6 
milioni di ore di Cigs richieste dalle 
aziende - di cui 9,9 milioni di solida-
rietà-, equivalgono a  un incremento 
dello 0,8% su febbraio, mentre rispet-
to a marzo 2021 l’aumento è del 40,5%, 
concentrato soprattutto nelle seconda 
parte del 2021, a causa del rallenta-
mento del rimbalzo economico.

Il dato di marzo sulla Cig, diffuso 
ieri dall’Inps, è il secondo indicatore 
“negativo” sul mercato del lavoro 
nel giro di una settimana, dopo il 
previsionale Excelsior di Unionca-
mere-Anpal che ha evidenziato, ad 
aprile, una riduzione del -8,5% delle 
assunzioni previste dal settore ma-
nifatturiero rispetto a marzo 
(-6mila) e del -5,9% se confrontate 
con un anno fa (-4mila).

I settori industriali costretti a ri-
durre o sospendere la produzione e, 
quindi, a chiedere la cassa integrazio-
ne ordinaria, sono stati principal-
mente industrie tessili e abbiglia-
mento (con 88mila ore), pelli cuoio e 
calzature (con 81mila ore) e attività 
immobiliari, noleggio, informatica, 
ricerca, servizi alle imprese (con 38 
mila ore). Questi tre settori assorbono 
il 63% delle autorizzazioni di Cigo del 
mese di marzo. Se rispetto a febbraio 

2022 l’Inps registra un incremento 
congiunturale del 20,9% di ore di Ci-
go, nel confronto con marzo 2021, 
fortemente influenzato dall’emer-
genza Covid, c’è un calo del 92,11%. 
L’aggravarsi dello scenario macro-
economico, a causa della guerra in 
Ucraina, innestato su una situazione 
già in rallentamento, si vede anche 
nei dati cumulati dei primi tre mesi 
dell’anno. La Cigs, gennaio-marzo, ha 
superato i 65 milioni di ore richieste 
dalle imprese, con una crescita del 
21,89% rispetto allo stesso periodo 
2021. Significativi gli incrementi per 
l’industria (+7,30%), ma soprattutto 
per l’edilizia (+42,63%).

Nel complesso a marzo 2022 sono 
state autorizzate in totale 56 milioni 
di ore di Cig, con un calo del 12,4% su 
febbraio e una diminuzione del 91,3% 
sullo stesso mese del 2021. Con 2 mi-
lioni di ore di cassa integrazione in 
deroga, c’è una flessione sia su feb-
braio 2022 (-47,6%) che su marzo 
2021 (-98,3%). L’83% delle autorizza-
zioni riguarda tre settori: commercio 
(1 milione di ore), alberghi e ristoran-
ti (428mila ore), seguiti da attività 
immobiliari, noleggio, informatica, 
ricerca, servizi alle imprese (185mila 
ore). Nei fondi di solidarietà le ore 
autorizzate ammontano a 7,3 milio-
ni, con un calo sia sul mese prece-
dente (-58,4%) che su marzo 2021 
(-96,8%). I settori con più ore di Fis 
autorizzate sono: alberghi e risto-
ranti (2,6 milioni), attività immobi-
liari, noleggio, informatica, ricerca, 
servizi alle imprese (986mila), sanità 
e assistenza sociale (796mila) e com-
mercio (513mila).

Con la causale “emergenza Covid” 
a marzo sono state autorizzate 8,1 mi-
lioni di ore (-62,8% su febbraio), men-
tre dal 1° aprile 2020 in totale la Cig 
emergenziale ha totalizzato 6,6 miliar-
di di ore, di cui 2,7 miliardi di Cigo, 2,4 
miliardi per il Fis e 1,4 miliardi di Cigd.
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Il lavoro

sulle politiche giovanili  È 
tempo di cambiare strategia
«Le politiche giovanili, nel nostro paese 
che invecchia, hanno di rado ricevuto 
attenzione prioritaria e risorse adeguate. 

Il quadro fornito dagli indicatori del Bes 
suggerisce che è tempo di cambiare 
strategia». Così il il presidente Istat, Gian 
Carlo Blangiardo, presentando il rappor-
to sul Benessere equo e sostenibile.

stipendi a lavoratori con esperienza in-
gegneristica e informatica o a quelli con 
capacità relazionali e di negoziazione. 
«Emerge una limitata propensione dei 
datori di lavoro ad attrarre le risorse 
umane premiando con retribuzioni più 
alte - prosegue Fano -: questo succede 
in modo non univoco, soprattutto per 
attrarre competenze tecnologiche e ca-
pacità relazionali e di negoziazione, ma 
non per le qualifiche con attività ma-
nuali». Per i lavoratori  la retribuzione 
non appare più come un fattore deter-
minante nell’accettare o meno una pro-
posta di lavoro. Stando a quanto dicono 
i candidati, solo una ricerca su cinque è 
fallita per il mancato incontro sul piano 
del salario. Il 45%, quindi quasi un can-
didato su due, non ha incontrato 
un’azienda alla ricerca delle proprie 
competenze e il 30% non ha trovato un 
adeguato percorso professionale o di 
crescita.

Guardando le risposte delle aziende, 
nel 68% dei casi cercano un lavoratore 
per inserimento permanente o forma-
tivo. Per assumere un lavoratore me-
diamente esaminano 35 curriculum e 
invitano ad un colloquio 10 persone. 
Dalle agenzie per il lavoro dicono invece 
che per giungere all’assunzione le 
agenzie valutano più di 2 volte e mezzo 
il numero di curricula delle aziende e 
intervistano, in media, 4 candidati in 
più a colloquio. La maggiore difficoltà 
è data dal tipo delle posizioni proposte, 
spesso a tempo determinato e su profili 
che le imprese non riescono a reclutare 
autonomamente. Le grandi aziende 
sono avvantaggiate e hanno un mag-
giore tasso di evasione delle ricerche.
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Mismatch, un’azienda su 3
rinuncia ad assumere

Cristina Casadei

Ci sono i canditati che non hanno le 
competenze che le aziende cercano. E 
poi ci sono quelli che non sono disponi-
bili a turni, trasferte e trasferimenti. È 
per l’incrocio di questi due fattori che 
nel 2021 il 34% delle ricerche di lavoro si 
è chiuso senza alcuna assunzione. Ran-
dstad research ha sondato 2.850 datori 
di lavoro, agenzie e candidati, arrivan-
do a concludere che le imprese sono alla 
ricerca di “lavoratori ibridi”. Che cosa 
significhi lo spiega Daniele Fano, coor-
dinatore del comitato scientifico di 
Randstad Research: «Analizzando i di-
versi scogli che caratterizzano l’incon-
tro tra domanda e offerta di lavoro, l’in-
dagine evidenzia l’importanza del lavo-
ro “ibrido”, per garantire il matching 
delle giuste competenze richieste dal 
mercato - dice -. Ibrido non vuol dire 
“un po’ di tutto”, tantomeno solo capa-
cità relazionali a scapito di quelle tecni-
co-scientifiche, ma una nuova combi-
nazione di competenze aggiuntive, in 
ambiti di conoscenza, di dimestichezza 
con le nuove tecnologie, di abilità, di 
consapevolezza e di maturità sociale e 
relazionale».

Date le difficoltà c’è una certa dispo-
nibilità delle aziende anche ad alzare gli 

Imprese disposte ad  alzare 
gli stipendi ma solo  di fronte 
a competenze specifiche

Randstad research

La cassa ordinaria  torna a crescere
sotto la spinta di guerra e caro energia
I dati Inps di marzo. Autorizzate oltre 22 milioni di ore di Cigo che cresce quasi del 21% rispetto a febbraio: in sofferenza 
industrie tessili, abbigliamento e calzature.  Pesa la scarsità di materie prime. Riparte anche la Cig straordinaria (+0,8%)

Istat

Carlo Marroni

«La pandemia si è tradotta per lo 
più in arretramenti nel benessere 
della popolazione femminile: ad 
esempio, nei livelli di benessere 
mentale e di occupazione, soprat-
tutto per le madri con figli piccoli. 
Ma sono stati anche i bambini, gli 
adolescenti e i giovanissimi a pa-
gare un altissimo tributo alla pan-
demia e alle restrizioni imposte 
dalle misure di contrasto ai conta-
gi».  Il presidente dell’Istat, Gian 
Carlo Blangiardo, presenta il rap-
porto sul Benessere equo e soste-
nibile (Bes). E marca l’accento sul 
tema dei giovani: «Sono loro a ri-
chiedere, oggi e negli anni a veni-
re, la massima attenzione da parte 
delle politiche, e in tal senso i dati 
e i corrispondenti indicatori non 
lasciano dubbi». Le condizioni di 
benessere psicologico dei ragazzi 
di 14-19 anni, nel 2021, sono infatti 
peggiorate: negli anni di pande-
mia sono proprio loro ad aver co-
nosciuto un «deterioramento si-
gnificativo della soddisfazione per 
la vita, con la percentuale di molto 
soddisfatti che è passata dal 56,9% 
del 2019 al 52,3% del 2021». Sareb-
be più che mai necessario interve-
nire, ma «le politiche giovanili, nel 
nostro paese che invecchia, hanno 
di rado ricevuto attenzione priori-

taria e risorse adeguate. Il quadro 
fornito dagli indicatori del Bes 
suggerisce che è tempo di cambia-
re strategia. Fuori da ogni retorica, 
si può dire che le politiche per il 
benessere dei giovani siano, oggi 
più che mai, politiche per il benes-
sere del paese tutto intero». Non 
servono interventi emergenziali 
ma «ricostruire le basi strutturali 
del benessere dei bambini e dei 
giovani». Con un serio investi-
mento nell’intero sistema scola-
stico e universitario, l’azione per 
sostenere e potenziare le reti di 
servizi territoriali per la cultura, lo 
sport e il tempo libero. Un dato su 
tutti: l’Italia ha un triste primato in 
Europa per la numerosità dei gio-
vani tra 15 e 29 anni che non sono 
più inseriti in un percorso scola-
stico o formativo e neppure impe-
gnati in un’attività lavorativa, noti 
come Neet: Not in Employment, 
Education or Training. 

Poi il nodo dell’occupazione, 
soprattutto delle giovani donne, 
che «non è più rinviabile. Le op-
portunità offerte dal Pnrr per af-
frontare in modo sistematico que-
sta profonda domanda di cambia-
mento non hanno precedenti nel 
recente passato del Paese. Il no-
stro augurio è che le politiche ri-
spondano con intelligenza, gene-
rosità e sistematicità». 

Il rapporto affronta anche i di-
vari territoriali: «Il quadro d’insie-
me è composito, ed è ancora 
adombrato dalla pandemia» ha 
detto Blangiardo. «Molti divari si 
sono mantenuti o addirittura al-
largati: dalla speranza di vita alla 
nascita, che recupera in buona 
parte al Nord nel 2021 ma diminu-
isce ancora nel Mezzogiorno, alla 
mortalità evitabile, che resta più 
elevata in molte regioni del Sud; 
dalla spesa dei comuni per la cul-
tura, per la quale il divario è netta-
mente a vantaggio del Centro-
nord, all’impatto degli incendi bo-
schivi e dell’abusivismo».
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Bes: restano i 
divari, priorità
alle politiche 
giovanili

Ore autorizzate di cassa
integrazione ordinaria
e straordinaria.
Numero e variazione %
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Fonte: Inps

L’andamento 

INNOVAZIONE

Inps: con il Pnrr 110 progetti per servizi  più semplici ai cittadini

La consulenza virtuale  alla pensione 
futura e quella digitale per aiutare i 
cittadini a godere di diritti inespressi, 
la domanda precompilata di assegno 
di reversibilità e la disability card. 
Sono alcuno de servizi che, a quello 
sull'assegno unico, al portale per le 
famiglie e all’hub occupabilità, l’Inps 
ha già messo a punto per semplifica-
re i rapporti tra l’ente e gli utenti. Che 
saranno ulteriormente facilitati dai 

110 progetti operativi individuati 
dall’Inps grazie ai 180 milioni del Pnrr 
disponibili gli anni 2022-23.
La loro piena attuazione, come 
hanno fatto notare nel corso di una 
conferenza stampa il presidente 
dell’Istituto, Pasquale Tridico e il 
direttore generale, Vincenzo Caridi, 
«consentirà di rendere i servizi più 
inclusivi, personalizzati, semplici, 
accessibili, efficienti, immediati, 

proattivi, omnicanale e prossimi ad 
ogni tipologia di destinatario». E per 
centrare questi obiettivi l’Inps conta 
di effettuare 6mila assunzioni nei 
prossimi due anni. Tridico si è anche 
soffermato sull’attuale fase d’incer-
tezza, in cui l’inflazione corre, e ha 
affermato che servirebbe «un gran-
de patto sulla politica dei redditi».

—M.Rog.
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